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Serie A/LA CURIOSITÀ

La società

Assemblea
degli azionisti
Il vertice
del club
resta invariato

T
utto secondo le pre-
visioni. L’assemblea
degli azionisti blu-
cerchiati che si è te-
nuta ieri a Roma in

prima convocazione, non ha
portato ad alcunamodifica nei
ruoli apicali del club, lasciando
dunque invariata la composi-
zione del Consiglio di Ammi-
nistrazione, dove nulla cambia
a livello di cariche: cioè, con
Massimo Ferrero presidente e
l’avvocato Antonio Romei alla
vicepresidenza, L’assemblea,
alla quale ha presenziato an-
che il direttore operativo della
società di Corte Lambruschini,
Alberto Bosco, ha svolto sem-
plici adempimenti burocratici,
ratificando della modifica di
un articolo dello statuto.

Pieni poteri
Non hanno per ora trovato
conferma le ipotesi di un pos-
sibile scorporo delle deleghe al
vertice della Samp, eventual-
mente con l’inserimento della
figura di un nuovo ammini-
stratore delegato. Ciò non to-
glie che, soprattutto in vista del
mercato di gennaio, verrà po-
sta grande attenzione da parte
della società al bilancio, evi-
tandoquindi operazioni ecces-
sivamente onerose. E, comun-
que, la prima mossa - per un
semplice discorso numerico:
ventisette elementi in rosa so-
no molti, forse troppi conside-
rando che la squadra è fuori
dalla coppa Italia - potrebbe
essere quella di lasciar partire
quei giocatori sin qui meno
utilizzati, comeRigoni,Maroni
e Regini. I primi due, in parti-
colari, arrivati in estate, hanno
per adesso reso al di sotto delle
attese.

fi.gri.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Samp, che traffico a destra
Cinque uomini per una maglia
Dopo Bereszynski promossi Ferrari, Depaoli, Thorsby eMurillo
Nel ruolo di esterno basso c’è abbondanza per il tecnico Ranieri
di Filippo Grimaldi -GENOVA

C’
è traffico sulla cor-
sia di destra.Mai co-
me in questo mo-
mento la Sampdoria
di Claudio Ranieri

ha avuto a disposizione tante
opzioni per il ruolo di esterno
basso. I numeri, in tal senso,
parlano chiaro, ma la curiosità
sta nel fatto che molte soluzio-
ni sono arrivate - quasi casual-
mente - in corso d’opera. Bere-
szynski, ad esempio, il titola-
rissimonel ruolo, ha iniziato la
stagione e si è tenuto stabil-
mente la maglia mettendo in-
sieme sino ad oggi ben nove
gare (su diciassette) in quel
ruolo. Il polacco, sulla via del
recupero dopo un intervento
per una lesione del menisco
esterno del ginocchio destro,
effettuato il 20 novembre scor-
so in patria in seguito a un in-
fortunio subìto con la sua na-
zionale, ha effettuato in Polo-
nia la prima fase della rieduca-
zione ed ha già fatto ritorno in
Italia. Per lui, però, a differenza
dei compagni, questa settima-
na di pausa comporterà il pro-
seguimento dell’attività di re-
cupero, che dovrebbe permet-
tergli di tornare a disposizione
del tecnico romano per la pri-
ma gara del 2020.

Metto la freccia
Il difensore polacco, sotto la
gestione Di Francesco, aveva
giocato in quel ruolo le prime
due gare contro Lazio e Sas-
suolo, prima di essere sostitui-
to soltanto una volta da Ferrari
nella trasferta di Napoli, con
Bartosz avanzato come esterno
destro alto. Un test che aveva

messo inmostra le doti del gio-
vane difensore riscattato in
estate dal Verona, che da lì in
poi, gara dopo gara, aveva ini-
ziato a conquistarsi il suo spa-
zio sempre più ampio in squa-
dra. Bereszynski s’era poi ri-
preso stabilmente il posto in
difesa sino alla trasferta di Bo-
logna (nona giornata), la gara
numero due della gestione-
Ranieri. Il quale ben presto
aveva capito le doti di Ferrari
(modifica numero uno) spo-
standolo stabilmente al centro
della difesa in coppia con Col-
ley, relegando un Murillo poco
convincente in panchina. Lì è
iniziata la scalata di Depaoli
(modifica numero due), schie-
rato come vice-Bere contro
Lecce e Spal.

L’evoluzione
Tuttavia, in una sorta di nuovo
capitolo della stessa storia, Ra-
nieri ha avuto l’illuminazione:
Depaoli (che da terzino ha gio-
cato titolare in tre partite)

spingeva tanto (e bene) sulla
fascia, da meritarsi un… avan-
zamento di posizione. L’infor-
tunio di quest’ultimo a fine
primo tempo della gara casa-
linga contro l’Udinese ha però
costretto a una nuova modifi-
ca, visto che nel frattempo
s’era fermato pure Bereszyn-
ski, tuttora ai box. Il resto è sto-
ria quasi di oggi, con l’innesto
– neppure troppo a sorpresa –
del norvegese Thorsby, ormai
famoso per essere il vero «uo-
mo per tutte le stagioni» nella
rosa blucerchiata.Morten, sino
adoggi, hamesso insiemepure
lui tre gare da titolare in quella
posizione, contro Cagliari,
Parma e Genoa (soltanto nel
primo tempo) in occasione
dell’ultimo derby.

Ci sono anch’io
E qui, a sorpresa, ecco l’ultima
invenzione del normalizzatore
Ranieri. Dopo avere perso
Ekdal, messo k.o. da un pesto-
ne di Schone, il tecnico ha
piazzato a sorpresa Murillo
esterno basso di destra, ripe-
tendo lamossa (da titolare, sta-
volta) con il colombiano nel-
l’undici base contro la Juven-
tus a Marassi. Insomma, non è
un ingorgo vero e proprio, ma
un’abbondanza che può solo
fare bene ed apre nuovi oriz-
zonti per la Sampdoria, già a
partire dalle ultime due gior-
nate dell’andata. In cinque per
una maglia: dietro, ormai, non
c’è davvero più posto.
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s TEMPO DI LETTURA 2’41” Lungo corso Claudio Ranieri, 68 anni, ha guidato la
Sampdoria nelle ultime dieci gare di campionato LAPRESSE

L’infortunio
Bartosz sta
svolgendo la
rieducazione al
ginocchio destro

Il norvegese
Thorsby
è la rivelazione
della prima fase
della stagione

I NUMERI

9
Le gare
da titolare come
terzino destro
di Bartosz
Bereszynski in
questi primi 17
turni di
campionato

3
Le presenze
da titolare come
esterno basso a
destra di Fabio
Depaoli e
Morten
Thorsby. Solo
una presenza
per Alex Ferrari
e Jeison Murillo

Al vertice Massimo Ferrero, 68 anni
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Che ampia scelta 1. Il polacco Bartosz Bereszynski, 27 anni, partito da titolare LAPRESSE; 2. Alex Ferrari, 25 anni LAPRESSE; 3. Fabio Depaoli, 22 anni PEGASONEWSPORT;
4. Il norvegese Morten Thorsby, 23 anni, adattato come terzino LAPRESSE; 5. Il colombiano Jeison Murillo, 27 anni, schierato titolare contro la Juventus al Ferraris LAPRESSE

5

ACQUISTA
ONLINE

LA COLLANA

VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfTWVkaWFzZXQjIyM1ZTFkMjc5Yy0yZjIzLTRhNzItYjExOC1hZWY5OGNhNDFlNWEjIyMyMDE5LTEyLTI0VDA5OjA5OjM4IyMjVkVS


